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A BRA SI BALLA
LA HAKA

nella foto Joseph Bartholomew,
David Green e Priyesh Bhana:
sono i tre neozelandesi in forza
all’HC Bra“

“
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P
rovengono, se non dall’altro mondo, lette-

ralmente dall’altro emisfero e sono atterrati

in Europa per volontà del presidente brai-

dese Pino Palmieri, che li ha voluti per proseguire

un percorso sportivo che, dal momento dell’avvento

di questo volitivo dottore romano al vertice della so-

cietà giallonera, ha riempito di trofei nel corso del-

l’ultimo lustro la bacheca dell’Hockey Club Bra.

Loro sono tre “Black Sticks”, appellativo attribuito

ai giocatori capaci di collezionare nel proprio pal-

mares sportivo almeno una presenza nella nazio-

nale di hockey su prato della Nuova Zelanda,

parodiando i ben più conosciuti “cugini” rugbisti, gli

“All Blacks”, e formano l’asse centrale della com-

pagine braidese per la stagione outdoor

2010/11.

Sono molto giovani ma hanno già colle-

zionato una buona dose di esperienza

internazionale, partecipando ai cam-

pionati mondiali disputatisi a

Nuova Delhi nel marzo scorso

ed al Champions Challenge

2009 a Kuala Lumpur.

Joseph Bartholomew,

per gli amici “Joe”, è

nato il 15 ottobre 1988 e gioca come difensore cen-

ROBE DELL’ALTRO MONDO,
TRE “BASTONI NERI”
PER L’HOCKEY CLUB BRA
DI PAOLO CANE
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trale, oltre ad essere il “drag flicker” nella selezione

regionale del North Harbour, vittoriosa anche grazie

alle sue reti su corner corto nell’edizione 2009 della

NHL, la New Zealand Hockey League, l’unica com-

petizione esistente a livello nazionale, la quale vede

confrontarsi nell’arco di un mese le 8 se-

lezioni regionali delle due isole neoze-

landesi.

Prima di arrivare in Europa lavorava

come corriere, trasportando libri tra le

varie librerie pubbliche sulla base

delle richieste provenienti dal-

l’utenza, e dice di non avere an-

cora le idee molto chiare su

quello che sarà il suo futuro la-

vorativo, puntando per il mo-

mento a concentrarsi

sull’hockey per continuare a

viaggiare il mondo con i suoi

Black Sticks.

Atteggiamento istrio-

nico e personalità

da attore ameri-

cano, non a

caso riempie la

scena interpre-

tando il ruolo di

“leader” nella famosa “Haka” recitata

dalla nazionale under 21 (della quale è anche il ca-

pitano), la suggestiva danza propiziatoria con la

quale i “bastoni neri” cercano di intimidire l’avver-

sario prima del match.

Joe, come i suoi due compagni di avventura, pro-

viene dalla città di North Harbour, vicinissima ad

Auckland, ma è l’unico a vestire la maglia a righe

bianco verdi del Takapuna a livello di competizione

di club, che in Nuova Zelanda, terra di dimensioni

ingenti, viene disputata all’interno di ogni singola

regione. 

Della sua esperienza italiana dice di voler visitare

Roma, di adorare il gelato e di ammirare l’ospitalità

delle persone che gravitano attorno al club, che li

hanno fatti sentire come a casa.

Adora il “drum & bass” ed è alla continua ricerca di

concerti di qualità, gli piacerebbe sfruttare il tempo

libero dagli impegni hockeistici per visitare il vec-

chio continente inseguendo la sua passione musi-

cale. David Green, o semplicemente “Dave”, è nato

il 18 febbraio 1986 e veste la maglia amaranto degli

East Coast Bays, proviene da una famiglia di ori-

gine inglese, il padre è di Manchester e la madre di

South London, ed ha collezionato 15 caps con i

Black Sticks.

Studente di Management dello Sport ed allenatore

di hockey nel suo paese prima di questa espe-

rienza in Europa, per il futuro sogna di lavorare in

ambito musicale come tecnico del suono, sovrin-

tendendo la predisposizione degli “stage” per i con-

certi musicali.

Terzino o centrocampista di fascia nella nazionale

del suo paese, si è contraddistinto in queste prime

uscite di campionato per essere uno specialista

nella difesa del corner corto, maschera e conchi-

glia alla mano, piaz-

zandosi a protezione

della linea di porta con

maestria e coraggio sui tiri

avversari.

Adora le attività sportive outdoor, in particolar modo

il wakeboard e lo snowboard, ed ha particolarmente

apprezzato l’ottimo cibo italiano e soprattutto la

pizza in questi primi venti giorni trascorsi nella pe-

nisola. Priyesh Bhana, il più esperto dei tre, è nato

il 16 luglio 1984 ed è compagno di club di Dave. 

Piwi, questo il nickname con cui viene affettuosa-

mente chiamato dai compagni, è l’unico indoorista

del gruppo, avendo disputato la prima Coppa del

Mondo di Leipzig 2003. Gioca come centravanti ed

ha collezionato 26 caps e 3 reti con i Black Sticks.

Studente di economia, si sta specializzando nelle

valutazioni immobiliari e proseguirà i suoi studi a

distanza durante la permanenza europea, rice-

vendo via posta i testi d’esame che potrà assolvere,

alla presenza di testimoni attendibili, anche da

casa!?!.

Appassionato di snowboard, windsurf e pesca,

sogna di visitare il Portogallo, attirato dalle coste

oceaniche del paese latino più occidentale d’Eu-

ropa.

Dell’Italia dice di ammirare il forte orientamento alla

famiglia delle persone, molto più forte e tangibile di

quello ravvisabile nel mondo anglosassone.

Tutti e tre i ragazzi collaboreranno con i tecnici brai-

desi nel progetto di sviluppo di un settore giovanile

che permetta nel tempo di dare continuità ai risul-

tati perseguiti e raggiunti negli ultimi anni dalla

prima squadra. 

Attualmente il vivaio giallonero è affidato indubbia-

mente a mani sapienti, potendo contare su uno

staff di ben 7 tecnici che annovera, oltre ai tre

“kiwis”, allenatori giovani ma già con una buona

dose di esperienza come Loris Perelli, Massimo

Lanzano, Matilde Canavosio e Marcello Manca in

qualità di preparatore dei portieri.

Il sogno sportivo di Joe, Dave e Priyesh rimane co-

munque ben ancorato al loro ruolo principale di

atleti, ed è rappresentato dalla partecipazione alla

prossima edizione dell’Eurolega.

Sogno ambizioso che passa, però, da un necessa-

rio successo in campionato, nel quale finora la

compagine giallonera ha deluso le aspettative, su-

bendo due pareggi nell’ultimo minuto di gioco nelle

prime due giornate di campionato.

Attendiamo quindi sabato pomeriggio una bella cor-

nice di pubblico all’impianto sportivo comunale di

Bra, nella speranza che, oltre ai fedelissimi sup-

porter dell’H.C. Bra, vi sia anche qualche curioso

hockeista desideroso di conoscere da vicino questi

ragazzi venuti da così lontano attirati da una pas-

sione comune, quella per l’hockey su prato! 
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N
ella 4a edizione del campionato del mondo

veterani, disputatasi, dal 15 al 24 settem-

bre, nella splendida cornice di Città del

Capo, all’ombra della maestosa Table Mountain, la

nazionale italiana Over 60 ha subito una inattesa

battuta d’arresto nella sua marcia di avvicinamento

alla elite mondiale dell’hockey su prato.

Preceduti da un più che onorevole 6° posto otte-

nuto nell’edizione del 2008 ad Hong Kong e da un

buon torneo di preparazione ad Anversa (dove si è

perso solo un incontro, con i padroni di casa del-

l’Olanda), su cinque partite disputate, gli azzurri

hanno subito una serie di cocenti delusioni. Dopo

aver immeritatamente perso il match inaugurale per

2 a 1 con l’Olanda la sconfitta per 8 a 2 con la

Nuova Zelanda non ha avuto nessuna attenuante

avendo messo a nudo limiti atletici e tecnici dei no-

stri giocatori. E’ seguita poi una prova opaca con la

Scozia (partita persa per 1 a 0) e quindi una quarta

sconfitta di notevoli proporzioni con l’Inghilterra per

7 a 0, sconfitta comunque non priva di attenuanti in

quanto per numerosi infortuni non si è potuto schie-

rare la formazione migliore. Infine, nel girone di

consolazione sono seguite le sconfitte per 3 a 0 con

il Galles e per 1 a 0 contro i padroni di casa del Sud

Africa. In questa prova si è rivista la squadra di un

tempo e solo la sfortuna  ha fatto si che si termi-

nasse il mondiale con 6 sconfitte su 6 partite. Pur-

troppo su tutto hanno inciso alcune assenze

rivelatesi determinanti e l’aver schierato una squa-

dra con una età media superiore alle altre con con-

seguente aumento di infortuni

L’Inghilterra, grande favorita, ha trionfato in finale

sull’Australia ed ha vinto anche nelle altre due ca-

tegorie Over 65 e Over 70.

Hanno partecipato alla spedizione, organizzata

dalla Associazione Veterani Gens Italica e suppor-

tata dagli sponsor SIMO e TEMAC, i giocatori Clau-

dio Affabris, Sergio Baggio, Carlo Bagliani,

Marcello Baiani, Giancarlo Caggiano, Cerchi

Franco, Fausto Cirilli, Renzo Costantino, Edo

Gobbi, Antonello Grivel, Bruno Ferraroni, Giancarlo

Fioravanti, Giuseppe Loi, Francesco Rossi, Kiki

Schmitt, Mario Steffenel e Claudio Valdinoci agli or-

dini degli allenatori Alfredo Serra e Guido Appiani.    

Appuntamento tra un anno, al campionato europeo

in Germania, con l’obbiettivo di presentare, per la

prima volta, due diverse rappresentative nei tornei

Over 60 ed 0ver 65 in proiezione del prossimo cam-

pionato del mondo, che si svolgerà a Londra nel

2012.

Dopo l’amarezza per le sconfitte incassate, gli azzurri puntano a riscattarsi in vista del campionato

del mondo 2012.

CAMPIONATO DEL MONDO VETERANI,

BATTUTA D’ARRESTO PER L’ITALIA

IN SUDAFRICA

OVER 60
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N
ei primi giorni di ottobre gli azzurri dell’Over

45 sono scesi in campo per un doppio in-

contro con la nazionale Svizzera; un ap-

puntamento che ha avuto svolgimento grazie

all’interessamento dei colleghi elvetici Edo Gobbi e

Mattia Bedetti.

Entrambe le partite si sono svolte sul sintetico di

Lugano (nel pomeriggio di sabato 2 ottobre e nella

mattinata di domenica 3) e hanno visto prima un

pareggio per 1-1 e nella giornata successiva una

vittoria della nazionale azzurra per 2 a 1; protago-

nista, il bel gioco sviluppato da entrambe le con-

tendenti.

Questo avvenimento dovrebbe risultare un ottimo

incoraggiamento per la nostra selezione di catego-

ria che non disputava incontri da tanto tempo:

l’obiettivo sarà quello di intensificare questo rap-

porto, allargandolo anche ad altre selezioni estere

come Austria, Ungheria e Croazia al fine di orga-

nizzare un torneo a scadenza fissa. Da considerare

infine che il prossimo impegno per questa sele-

zione del Club Italia sarà il torneo del Pacifico, che

si svolgerà a Singapore nel 2011, in attesa che si

sviluppi definitivamente l’attività della IMHT, che

rappresenta l’organizzazione internazionale di tale

categoria, ormai ufficialmente riconosciuta dalla Fe-

derazione Internazionale Hockey, con tornei di li-

vello europeo e mondiale.

Hanno partecipato, sotto l’organizzazione dell’As-

sociazione Veterani Gens Italica, gli atleti Argiolas,

Bassani, Brocco, Camerini, Corbo, Cordioli, De

Bortoli, Froscia, Grioli, Guicciardi, Melis, Richichi,

Serpelloni, Volpi e Zirretta agli ordini del mister Af-

fabris. 

A distanza di alcuni anni dal mondiale di categoria in Germania e dal torneo internazionale di

Birmingham, i veterani sono tornati in campo

SVIZZERA-ITALIA, LUSINGHIERO

SUCCESSO IN TERRA ELVETICA

OVER 45



“da tagliare e incorniciare”
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R
ecita così lo slogan della Giornata Mon-

diale del Diabete che si celebrerà il 13 e 14

novembre in moltissime piazze italiane e

che ha per tema l’educazione e la prevenzione del
diabete. Sono più di 160 i Paesi coinvolti nell’ini-

ziativa con lo scopo di sensibilizzare l’opinione pub-

blica su questa importante patologia, che nel 2030

si prevede colpirà circa 435 milioni di persone. In

500 piazze delle principali città, saranno allestiti veri

e propri presidi diabetologici dove, grazie al volon-

tariato di medici, operatori sanitari, infermieri e as-

sociazioni di pazienti, tutti i cittadini potranno

ricevere materiale informativo, consulenza medica

qualificata, ma soprattutto potranno effettuare gra-

tuitamente l’esame della glicemia. La Giornata del

Diabete si svolge sotto l’Alto Patronato della Pre-

sidenza della Repubblica e con il patrocinio della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, del mini-

stero della Salute, del ministero del Lavoro e

Politiche Sociali, del ministero dell’ Istruzione,

dell’ Università e della Ricerca, del ministero

delle Politiche Giovanile e Attività Sportive, del

ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali e della Croce Rossa Italiana. I cittadini

potranno conoscere la piazza più vicina visitando il

sito www.giornatadeldiabeteitalia.it o chiamando il

numero verde 800-974044.

“Corriamo più veloci del diabete”. Una dieta equilibrata e una regolare attività sportiva aiutano a

prevenire i rischi del diabete”

GIORNATA MONDIALE DEL DIABETE

Anche quest’anno la FIH è orgogliosa di dare il pro-

prio contributo, insieme a Changing Diabetes, at-

traverso lo svolgimento di un convegno che avrà

luogo nella mattinata di lunedì 8 novembre presso

il Salone d’Onore del Coni, in Roma. 

Ricco, come ogni anno, il parterre di ospiti (istitu-

zionali e del mondo dello Sport) di cui è prevista la

partecipazione (vedi le pagine successive) 

Quest’anno, inoltre, la presentazione della Giornata

Mondiale del Diabete 2010 costituirà l’occasione

per consegnare la prima edizione del “Premio An-

tonio Triglia”. 

Come gli hockeysti sapranno, il Dott. Antonio Tri-

glia ha ricoperto il ruolo di Presidente della Com-

missione per l’Hockey su Prato tra il 1967 e il 1970,

poi trasformato in quello di Presidente della Com-

missione Italiana per l’Hockey su Prato (1971-

1973). E’ infine divenuto primo Presidente della

Federazione Italiana Hockey, dall’anno della sua

costituzione (1973) e fino al 1985. I tanti anni spesi

ai vertici del movimento hockeystico italiano hanno

consentito a questa disciplina, grazie al decisivo

ruolo del Dott. Antonio Triglia, di consolidarsi come

realtà concreta del panorama sportivo italiano e di

veder riconosciuta la propria indipendenza.

Il Premio, voluto dal Presidente FIH Luca Di Mauro

e da tutto il Consiglio Federale, ha come finalità

quella di valorizzare e promuovere l’eccellenza

sportiva, sia in campo dilettantistico, che agonistico

o accademico; riconoscere la meritocrazia e il ruolo

dello sport come fomite sociale; certificare l’impe-

gno nella gestione sportiva di alto livello, con parti-

colare riferimento alla disciplina dell’Hockey su

Prato. 

In virtù di tali considerazioni, la FIH ha individuato

nell’autorevole figura dell’Onorevole Mario Pe-

scante il dirigente sportivo più meritevole di tale ri-

conoscimento e il VicePresidente del CIO (ruolo

che Mario Pescante ricopre dal 9 ottobre 2009 ri-

sultando il primo italiano della storia a ricoprire tale,

prestigioso, incarico) parteciperà all’appuntamento

dell’8 novembre per ritirare il Premio.

IL CONTRIBUTO DELLA FEDERAZIONE ITALIANA HOCKEY

Antonio Triglia Mario Pescante

Il Consiglio Federale Il Presidente Luca Di Mauro
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I
l Settore Federale Rapporti con le Società, nel-

l’ambito del piano 2010 ha programmato - d’intesa

con il Comitato Regionale Veneto - l’organizza-

zione di un Corso per Dirigenti di Centri Giovanili di

Società. Il corso è finalizzato alla valorizzazione della

figura del Dirigente di società, impegnato nel set-

tore giovanile e nel vivaio, attraverso il miglioramento

di competenze e abilità operative nonché ad incre-

mentare il numero degli operatori addetti alle attività

hockeystiche per i giovani, dando la possibilità alle so-

cietà stesse di coinvolgere e formare nuove figure, cui

affidare la responsabilità programmatica ed esecutiva

delle attività giovanili societarie.

Le nuove figure - oltre che tra i tesserati - possono es-

sere individuate tra i genitori, ex atleti, animatori spor-

tivi, volontari e altre categorie sociali.

Il corso avrà luogo ad Abano Terme nei giorni 27 e

28 novembre, presso l’Hotel Terme Paradiso (siste-

mazione alberghiera prevista in camera doppia).

E-mail: paradiso@termeparadiso.it - Sito www.ter-

meparadiso.it.

Sono previsti un numero di partecipanti non superiore

alle 30 unità; le candidature dovranno pervenire dai

Presidenti delle Società appartenenti all’area geogra-

fica Nord entro e non oltre il 30 Ottobre 2010 al nu-

mero fax 06.36858131 o via email

mignardisergio@libero.it. Il modulo è scaricabile sul

sito www.federhockey.it

Per informazioni o richieste, i Presidenti dei Comitati

Regionali e i Presidenti (con i Dirigenti) delle Società

possono contattare il Consigliere Responsabile Se-

bastiano Scalisi, e/o il Coordinatore Nazionale Sergio

Mignardi via email all’indirizzo segreteria@feder-

hockey.it

La partecipazione al corso è gratuita, cosi come le

spese di soggiorno, organizzative e didattiche che ri-

mangono a carico del settore; sono a carico dei par-

tecipanti le sole spese di viaggio. Anche in

considerazione delle caratteristiche turistiche del luogo

e le particolari condizioni di accoglienza (oltre che gli

esclusivi servizi riservati agli ospiti), per tutti i parteci-

panti è prevista la possibilità di aggregare accompa-

gnatori, a proprie spese ma agli stessi costi riservati

alla FIH.

Il corso avrà luogo ad Abano Terme (Padova) nei giorni 27 e 28 novembre ed è finalizzato alla

valorizzazione della figura del Dirigente di società impegnato nel delicato e nodale settore giovanile.

CORSO DI FORMAZIONE PER DIRIGENTI

DI CENTRI GIOVANILI
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A
rchiviato lo scoppiettante finale di stagione

che ha visto proclamare Roma capitale del-

l’hockey, grazie ai tricolori vinti dell’HC

Roma e della Libertas S. Saba e della Coppa Italia

vinta sempre dalla HC Roma, ci presentiamo, nuo-

vamente, al canapo di partenza per una nuova edi-

zione dei nostri campionati, targata 2010/2011, che

si stanno rivelando sempre più belli ed avvincenti.

Quello (maschile) appena concluso è stato proba-

bilmente il campionato più combattuto in assoluto e

da quello che vediamo in questa nuova edizione la

musica non sembra essere cambiata. Dopo tre

giornate, la fa da padrone il Suelli a punteggio

pieno. A due lunghezze troviamo un ottimo Cernu-

sco sempre più Aiyyapa-dipendente e con cinque

punti la coppia Bra/Roma a completare la zona play

off. L’ormai ex matricola Butterfly è a 4 punti, ma le

sue potenzialità sono in fase di rodaggio. Le due

matricole, Bondeno (si fa per dire!) e Tevere Eur

(matricola vera), hanno racimolato tre punti, frutto di

una sola vittoria per gli emiliani (ma ottenuta nel

derby col Bologna), e di tre pareggi per i romani

guidati da mister Roberto Da Gai. A due punti tro-

viamo il Bonomi e, per ora, nella zona rossa c’è il

Bologna, col preziosissimo punto conquistato al Tre

Fontane in casa dei Campioni d’Italia, mentre il Cus

Catania, ancora a digiuno, riveste il ruolo di fanalino

di coda. Nelle tre giornate disputate, spicca il pe-

santissimo punto del Tevere Eur strappato a Bra

nella prima giornata; l’ennesimo pareggio nel derby

romano tra Butterfly e HC Roma, alla 2° di campio-

nato (2 a 2), davanti ad una splendida cornice di

pubblico ed il pari imposto dal Bologna alla Roma

nella Capitale, nella terza tornata.

Nel girone A cadetti ha fretta di risalire l’Amsicora

che guida a punteggio pieno dopo due giornate;

segue Superba a due lunghezze e la coppia Cus

Cagliari e Novara con 3 punti; la Moncalvese non è

andata oltre due pareggi e un terzetto formato dalla

coppia sarda Ferrini - Juvenilia e dalla Lazio chiu-

dono la graduatoria con un solo punto. Nel girone

B è subito Padova e Fincantieri: due su due; Adige

a 4 e Valverde a 3. Rovigo per ora ha solo un pari.

Mogliano, Città del Tricolore e Villafranca ancora in

bianco. Due le considerazioni che saltano all’oc-

chio: la Lazio, nel girone A, fatica non poco. Il Vil-

lafranca, nel B, scesa dall’A1, è a zero punti con

zero gol all’attivo. 

In campo femminile, nel girone A,  l’HF Mori Villa-

franca guida la classifica con 9 punti dopo 4 gior-

nate; alle loro spalle una coppia formata dalle

campionesse d’Italia e dal Cus Pisa a 3 lunghezze;

splendida l’impresa delle toscane che hanno scon-

fitto le romane una settimana fa; subito dopo un’al-

tra coppia, questa volta di isolane, Catania e Suelli

con 4 punti, a bocca asciutta il Brescia: 0 punti. Nel

girone B, la Lorenzoni viaggia col vento in poppa

con 7 lunghezze sull’immediata inseguitrice, l’Am-

sicora, che di punti ne ha 4.  Poi  troviamo Ferrini e

HF Roma con 3  e Martesana ancora a 0.

E’ in viaggio anche l’ A2 femminile. In queste prime

battute si sono messe in evidenza il Bologna e il

Padova. Ottimi segnali arrivano dalla B maschile

che ha ripreso con lo stesso piglio della passata

stagione, a dimostrazione 

che anche un campionato di rango inferiore può en-

tusiasmare, accendere gli animi ed essere affron-

tato con lo stesso agonismo di quelli maggiori,

complimenti a tutti! 

IL PUNTO SUI CAMPIONATI
DI VINCENZO PALAZZO BLOISE

16/10/2010:

Serie A1M - 4° Giornata.

Serie A2M - 3° Giornata.

17/10/2010:

Serie A1F - 5° Giornata Girone A

. 4° Giornata Girone B

Serie BM  - 3° Giornata

24/10/2010:

Serie A1F - 6° Giornata Girone A

.  5° Giornata Girone B

Serie BM - 4° Giornata Girone C

30/10/2010 :

Serie A1M - 5° Giornata.

Serie A2M - 4° Giornata.

31/10/2010 :

Serie A1M - 6° Giornata.

Serie A2M - 6° Giornata.

Serie A1F - 6° Giornata Girone A

Serie BM -  4° Giornata Girone A e B

.    5° Giornata Girone C

i PROSSIMI APPUNTAMENTI ...
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EUROLEAGUE MASCHILE:
QUARTA STAGIONE, PURTROPPO
SENZA ITALIANE
DI GIANLUCA IACCARINO

V
enerdì, a Eindhoven, andrà in onda il debutto della quarta stagione

della fortunata formula di EuroLeague Maschile. La cornice scelta per

questo primo turno è quella dell’Oranje Zwart, club olandese al debutto

nella massima competizione europea guidato in panchina da questa stagione

da Sjoerd Marijne, ex coach dell’Amsterdam. La formula non è variata rispetto

alle precedenti edizioni, con i primi due turni, ciascuno con quattro pool, che

si disputeranno il prossimo weekend in Olanda e a fine ottobre a Terassa. La

partita inaugurale vedrà gli irlandesi del Pembroke Wanderers opposti ai cam-

pioni ukraini dell’Olimpia Kolos Sekvoia. Proprio il ritorno di Ukraina e Bielo-

russia nell’Euroleague 2010-2011 è la nota dolente per noi italiani, visto che

queste due nazioni sono quelle che di fatto hanno sorpassato nel ranking la no-

stra nazione. Purtroppo i risultati ottenuti lo scorso anno da HC Bra (eliminato

al primo turno da Club Egara e Rot-Weiss Koln) e HC Roma (6° posto nel-

l’EuroHockey Club Trophy di Cardiff) non sono bastati per mantenere il posto

in EuroLeague ad una italiana. Per questa stagione le nostre squadre, HC Bra

e HC Roma, saranno entrambe impegnate nel Club Champions Trophy di Pa-

squa che sarà organizzato proprio dalla società giallorossa. Tornando al pros-

simo weekend olandese vediamo il quadro delle prime quattro pool che si

daranno battaglia. Nella Pool B si contenderanno i due posti utili per accedere

al KO16 Royal Racing Bruxelles, Rot-Weiss Koln e Club de Campo. Il prono-

stico alla vigilia sembra molto scontato, per via della forza di tedeschi e spa-

gnoli rispetto alla formazione belga. La formazione guidata in panchina da

Christoph Bechmann potrà contare sulle solite star tedesche e su un nuovo im-

portante innesto, il nazionale olandese Robbert Kemperman.

Debuttanti, ma di lusso per il roster, sono i madrileni del Club de Campo. La

squadra madrilena arriva alla prima apparizione in EuroLeague con giocatori

importanti tra le proprie fila come Willy Schickendantz ed Edi Tubau, con una

guida d’eccezione in panchina come Xavi Arnau. I campioni uscenti dell’UHC

Hamburg saranno impegnati nella pool E, girone decisamente facile sulla

carta. I due volte campioni di EuroLeague avranno come avversari i russi del-

l’Izmaylovo Mosca e i belgi del KHC Dragons. Martin Schultze sarà ancora

alla guida della formazione capitanata da Moritz Furste, che ha tenuto tutti gli

assi che hanno portato al trionfo la squadra nelle finali dello scorso anno. Per

il secondo posto la lotta tra russi e belgi sarà sicuramente equilibrata, con i

moscoviti che presenteranno al pubblico europeo come star gli attaccanti Di-

mitry Azarov e Nikolay Komarov (ex Tevere nel campionato italiano) e i Dra-

gons che hanno arruolato nelle proprie fila il portiere Manu Leroy e la stella

irlandese Stephen Butler. Avendo già accennato in precedenza alla gara di

apertura Pembroke-Olimpia Kolos, vediamo il dettaglio della pool F. A fare da

terzo incomodo ci saranno i giganti olandesi dell’HGC.

Gli olandesi hanno perso le superstar inglesi Ashley Jackson, tornato in patria

nelle fila dell’East Grinstead, e Barry Middleton, per non parlare del ritiro del

mitico portiere Guus Vogels. Nonostante queste perdite la formazione olan-

dese, finalista nella prima edizione dell’EuroLeague, potrà contare su altri nomi

di spicco come il canadese Rob Short, lo spagnolo Rodrigo Garza e il neo ac-

quisto argentino Lucas Vila. Per chiudere veniamo alla pool H, quella dei pa-

droni di casa dell’Oranje Zwart. Anche qui il pronostico per il primo posto

sembra scontato potendo gli arancioni contare su star del calibro dell’austra-

liano Rob Hammond, dello spagnolo David Alegre e dell’inarrivabile ex nazio-

nale orange Jeroen Delmee. Per il secondo posto lo scontro sarà tra la Dinamo

Kazan, una delle poche squadre presenti in tutte e quattro le edizioni dell’Eu-

roLeague, e gli emergenti polacchi del KS Pomorzanin di Torun. A rappresen-

tare l’Italia in questo primo round ci sarà l’arbitro Luca Ferrara cui rivolgiamo

un grande in bocca al lupo.


